in rendita, : 
fa in 35 anni, aumentando di 15 


7 centesimi per 


Anno XIX. 


Lune 
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centesimi 7 fuori di T'irenze, 


Firenze, ‘18 febbraio 
ee 


» — LE PROPOSTEMPINANZIARIE 


DEL MINISTERO 


È stato stampato e distribuito alla Ca- 
mera il progetto di legge del Ministro 
delle ‘finanze per la sìstemazione delle im- 
poste dirette ed introduzione e modifica- 
zione di alcune altre imposte. 

Il titolo del progetto addimostra avere 
l’on. Ministro.cambiato d’ avviso, dopo il 
suo discorso del 22 gennaio. Non' sono 
più varie proposte separate e distinte, ma 
è un sistema ordinato di riforme, di ri- 
duzioni, di aumenti, di compensi di tasse, 
per guisa che mentre si‘prosegue l’intento 
di ottenere un considerevole incremento 
definitivo di entrate, si consegua pur 
quello, secondo l'on. Ministro, di una'mi- 
gliore e più equa distribuzione de’ pubblici 
balzelli. 

Per ciò che attiene all'imposta fondiaria, 
il Ministro propone non solo di fissarla, 
ossia consolidarla, ma di ridurla ‘in 21 
anno. Affine di render più chiaro il con- 
cetto del Ministro, riferiamo alcune cifre. 

I contingenti stabiliti dalla legge 14 lu- 
glio 1864 per l’ anno 1867 sarebbero di 
110 milioni, che, dedotta l'imposta sui 
Ifabbricati, restano L. 88;341,636. L’ on. 
Scialoia propone di ridurre la  contribu- 
zione sui beni rurali pei primi sei anni a 
L. 77,234,993, pei successivi cinque ‘a 
L.74,331,155, per altri cinque a 741,427,317 
lire, per altri cinque a L. 68,523,479; 
dopo il ventunesimo anno e per sempre la 
contribuzione resterebbe di L. 63,619,640,; 

Risulterebbe quindi una diminuzione: 


Per ciascuno dei primi 6 anni di L. 8,276,000 
Per ciascuno dei seguenti 5 anni » 14,180,000 


Per ciascuno di altri 8 anni . » 14,084,000 
Per ciascuno di altri 5 anni » 16,988,000 
Ed al ventunesimo anno, » 19,892,000 


Ma per contro anche le entrate nette 


Economie promesse. ..«.. > 


Somma L. 487,000,000 
Il disavanzo previsto essendo di .» 263,000,000 


Si ha un residuo passivo di . L.77,000,000 


Questi calcoli corrispondono interamente 
a quelli da noi fatti, confrontando i due 
sistemi Sella e Scialoia. Noi crediamo . di 
aver con questi brevi cenni pòrto ai let- 
tori un'idea abbastanza chiara del disegno 
presentato alla Camera dall’ on: ministro 
delle finanze, evitando le particolarità ed 
i punti secondari, che fanno perdere fa- 
cilmente di vista il concetto’ principale, 


——_T_______.__—_———_—_—__m 


CAMERA DEI DEPUTATI 


La Commissione, che voleva restringere 
ad un voto ammiristrativo quello sull’e- 
sercizio provvisorio, dei bilanci, si accorse, 
dopo tre giorni, che il suo desiderio era 
già respinto dal fatto e che la quistione 
politica era' entrata completamente ‘armata 
nel campo da dove la sijvoleva esculsa. E 
volle fare un tentativo per. cacciarnela 
nuovamente fuori. 

L’on. Ricasoli infatti e l’on. Pepoli dis- 
sero molte belle cose per mostrare l’inop- 
portunità di una-discussione politica e' fi- 
nanziaria, ampia come vorrebbesi, con 
tanta strettezza ‘di tempo e dimandarono 
che si ritornasso indietro ;_si-considorasso 
come non detto quello che fu, non solo 
detto, ma ripetuto in questi tre giorni e 
sì votasse la legge; incominciando tosto 
poi una discussione politica e finanziaria 
a proposito della quale si sarebbe posta 
la quistione di fiducia. 

Noi abbiamo già detto che questo sa- 
rebbe stato: il miglior partito, se preso 
in origine; ma bisognava allora che la 
relazione fosse stata di venti linee; che 
per un tacìto accordo dei partiti, la vota- 
zione fosse seguita in venti minuti. 

Con una Camera nella quali i partiti 


della proprietà rurale, sarebbero sotto- 
poste all'imposta sulle. entrate. Il mini- 
stro calcolando di. ritrarne, 26,200,000 
lire, ne verrebbe ora una maggiore igra- 
vezza sui fondi rurali di 48 milioni. Av- 
vertasi che il ministro propone di vietare 
che i centesimi addizionali oltrepassino 30 
centesimi per lira di contribuzione. prin- 
cipale. Esso crede che questo favore com- 
pensi in parte il peso della nuova tassa. 

Finalmente alla consolidazione. dell'im 
osta è annesso il diritto di riscatto, sia 
sia mediante graduale ammor- 


lira la solita quota di fon- 
diaria. i 
Ai comuni, che non potrebbero più far 
largo assegnamento sui centesimi addi 
zionali, verrebbe conferito la facoltà di 
imporre tasse locali sul valore locativo 0 
di famiglia o su vetture, domestici, stemmi 
e simili oggetti di lusso e di licenza. per 
arti, commercio, industrie e professioni. 
Delle altre disposizioni, come sarebbero, 
Ja tassa sulla produzione del vino, riscon- 
trata da una, sopratassa sull’importazione 
del vino estero e dalla restituzione della 
tassa all'esportazione, il dazio di consumo 
governativo sulle farine, paste ed olii, a 
bolendo i diritti di enirata sul cereali dal- 
estero, non occorre aggiunger parola a 
quanto è già stato detto. o 
Solo c'importa di far osservare che l’o- 
norevole ministro presentando in un pro- 
spetto il risultamento finale del suò si 
stema, riesce alle seguenti conclusioni : 
Tassa sulle entrate ; 


Entrate non fondiarie ... , . L. 85,300,000 
Entrate sui beni rustici . . . » 26,200,000 
Entrate sui fabbricati, . . . . »6,600,000 


Somma, rotonda 1. 118,000,000 


La tassa del 1853 esseudo di; 66,000,000 
La differenza sarebbe di . ; L. 52,000,000 
Rendita sulla fondiaria e parte cor- 

rispondente sul decimo diguerra » 9,000,000 
s 43,000,000 

Restano d'aumento . . . . + L. 43,000, 
Tassa sulla produzione del vino» A 
Dazio di consumo sulle farine ed olii » SIA 
Aumento sul registro e bollo . » TION 
Aumento . L, 4133,000,000 


sentano la disciplina, queste cose s’inten- 
dono fuori dell’aula, si fanno con accordo 
completo e riescono. Ma volere, con una 
Camera qual’ è quella. che abbiamo, fare, 
con delle proposizioni estemporanee, quello 
che il convincimento individuale e l’in- 
fluenza reciproca non possono ottenere, 
non è altro che aggiungere confusione 
alla disputa ed. accrescere lo sciupio. del 
tempo. E ne'sia prova che la proposta 
della Commissiono,-1ipresa poi dall’on. 
Bertea, sulla quale furono tenuti un cen- 
tinaio di discorsi, ‘occupò quasi tutta la 
seduta e finì in nulla, perchè i loro au- 
tori stessi si ridussero a ritirarla. 

Il Ministero, com’era da prevedersi, non 
volle nè potè accettare questo tardo soc- 
corso che la Commissione voleva porgergli. 
Sono tre giorni che è. bersagliato, attac- 
i cato da tutti i lati. Quelli stessi che par- 
larono in favore della legge, lo fecero di- 
cendo tulto il male possibile del Gabinetto, 
e poi si vuole che accetti questa mano 
pietosa, la quale sembra aprirgli una por- 
ticina per la quale sfuggire dalle conse- 


| guenze della mischia? 


Non fu questa certamente l'intenzione 
dell'on. Ricasoli, proponendola, ma in fali 
termini sarebbe stata tradotta l'attitudine 
« del Governo, se vi si fosse prestato. 

( © Non già che per questo abbia sfuggito 
le critiche e' le uccuse, Non aveva. ancor 
dichiarato che accettava francamente la 
questione di fiducia che gli era stata po- 
i sta; che dai hanchi della sinistra, pro- 
priamente. da quei banchi dove la que- 
stione di fiducia, a proposito di questa 
legge; fu innalzata come una bandiera che 
deve raccogliere la sacra legione, si levò 
‘ un om. deputato a protestare contro il 
gabinetto perchè, accettando il guanto che 
gli-era stato gettato, mostrava più solle- 
citudine per la sua dignità che per gl’in- 
teressi del Paese. Ma perchè non ha pro- 
testato contro i suoi amici quando l'hanno 
gettato là questo guanto benedetto ? 

Insomma dopo avere perdute intorno a 
questo affare un buon paio d'ore, sì rien- 
trò nella questione generale, L'on, Rat- 
tàzzi rinunciò al discorse per cui s'era 
fatto inscrivere, e parlò l'on. Corte il 
quale annunciò così il sunto della sua tesi: 


L 8 La 6.800 
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81,000,000, 


di, 19 Febbraio 


si 


K 


Giornale quotidiano: 


HER (bas 


essere lo scredito del nostro Stato conse- 
guenza della debolezza del. nostro: ordina- 
mento militare; ‘ed essere assai meglio 
mantenere un esercito di 500 mila uo- 
mini che uno di 200. Questa tesi è sem- 
plice come sarebbe quella per cui il di- 
seredito ‘d'un negoziante lo si deducesse 
dal non essere esatto ne’suoi impegni; ma 
se il negoziante. rispondesse che; la. man- 
canza di esattezza proviene in lui dalla 
deficienza dei mezzi, che cosa gli si s0g- 
giungerebbe ? 

Certamente l’on. Corte crede che si pos- 
sano avere i 500 mila uomini e far ba- 
stare per essi i pochi quattrini che ab- 
biamo ; ma qui rientriamo, sempre in quei 
benedetti eserciti che diremo ideali e per 
farcene invogliare, vorremmo velerli in- 
trodotti prima {in ‘Austria, in Russia, ‘in 
Francia che da noi. 

Parlarono poi anche gli on. Dt Cesare 
e Bixio; il. primo per dichiarare che a- 
desso la Camera non ha gli elementi che 
bastano per. dare nè un voto di fiducia 
nè un altro di sfiducia; il secondo per chie- 
der conto dialcunifatti militari névali; ma 
questi discorsi che i lettori troveranno ba- 
stantemente accennati nel rendiconto nori 
mutano la fisonomia della discussione che 
oggi finalmente si è chiarita un duello fi-. 
nale. fra il gabinetto e. quell'altro partito 
che per omogeneità, forza e coraggio si 
«onto in grado di prondorno il posto, 


Nel) Indépendance Belge del 43. si legge: 

Oggi, ad un’ora, nel palazzo di Brusselle, 
il Re riceveva il signor conte Arrivabene, in- 
viato straordinario di S. M. il Re d'Italia, ed 
i due addetti alla missione, il signor conte 
Alessandro Bracorens, di Savoiroux, maggio- 
re, ufficiale di. ordinanza di .S. M..il Re Vit- 
torio Emanuele, ed il signor marchese Ar- 
conati-Visconti. ri 

Il signor conte Arrivabene, presentando al 
Re.le lettere di condoglianza e di «felicita- 
zioni del suo sovrano,in occasione della morte 
di Leopoldo I e dell'avrenimento.al trono di 
Leopoldo II, si espresse nel;seguente. modo: 


Sire, È 

TM Re d’Italia, mio augusto sovrano, mi inca- 
ricò di presentarvi le due lettere reali. che. ho 
l’onore di rimettere a Vostra Maestà. Lì una es- 
prime il dolore che provò Der, la. morte del vo- 
stro augusto, padre; l’altra contiene le felicita- 
zioni per essere V, M. salito sul trono del Belgio. 

Il Re, mio augusto sovrano, che fu molte 
volte colpito nelle sue più care affezioni, potè 
comprendere tutta la forza del vostro dolore. 


La masrto dal. ra Leopoldo I, che immerse nel 
lutto il Belgio, fu vivamente sentita n Italia co- 


me in tutti gli altri paesi civili: Quel degno re, 
con la sua grande saviezza ed il suo amore della 
giustizia, fu sovente largo di consigli che evita- 
rono grandi mali. Quella universale testimonianza 
di stima pel vostro augusto genitore, fu tale da 
recarvi le consolazioni più degne di un sì giu- 
sto dolore. sarti 

Voi, o Sire, educato al una grande scuola; 
voi ché avete appreso molto dallo. studio e dal- 
l' esperienza, saprete procedere sulle sue nobili 
orme; e il vostro popolo, da voi guidato, potrà 
far nuovi progressi in quella carriera di libertà 
e prosperità, in cui il Belgio si è già acquistata 
l'ammirazione del mondo, 

L'Italia, che ha acquistato la sua indipendenza, 
che ha fondata la sua nazionalità, retta, ad'e- 
sempio del Belgio, da libere istituzioni; che pos- 


il modello della lealtà e del valore; aiutata dai 
tempi e guidata dalla sua saggezza politica, rag- 
giungerà anch'essa un alto grado di prosperità. 
Le due nazioni trarranno dal loro gen'o e dal 
loro suolo il maggior -partito possibile, accre= 
sceranno. le loro produzioni, e collo scambio 
de' propri, prodotti, aumenteranno Ja loro ric- 
chezza. 

Quell'antica opinione, quell'opinione austriaca 
che sosteneva, una nazione non potersi arrie- 
chire che alle spese di un'altra, a che la fortuna 
‘dell’ una faceva la sventura dell’ altra, è ormai 
ripudiata da tutto il mondo. 

Sire, il Re, mio augusto sovrano, m° incaricò 
di dirvi ch'egli serbava la più simpatica memo- 
‘ria di'V. M. la regina, e che ‘faceva i più ar- 
denti voti: per la felicità della famiglia reale e 
della nazione belga. 

Sire, se in questa solenne occasione io ho l’o- 
nore di trovarmi dinanzi a voi, egli è al vostro 
langusio padre ed alla M. V. ch'io lo devo. Il 
Re d'Italia non ignorava gli attestati di benevo- 
lenza ch'io ho riceyuto dal defunto re @ da V. 
M, durante il mio lungo soggiorno in questa 
lospitale e felice paese; ed ha, senza dubbio, 
pensato che voi avreste di preferenza ‘ricevuto 

dalle mie mani le leitere che ho l'onore. di pre- 
sentarvi. 

Nella sua risposta, il re fu oltremodo cor- 
tese verso il conte Arrivabene, assicurandolo 
di tutta la sua simpatia; e s'iptrattenne con 


lui lungamente. 
Anche la regina gli rivolse la parola, ® 


0) 


sede, mercò la divina Provvidenza, un Rech'è . 


‘questura ed il Municipio focero il loro do- 


1866. 


in Torino all'Ufficio 


lo fece, con dilicata attenzione, in lingua 


i- 
taliana. ) 


salle 


CORRISPONDENZE ITALIANE 


NapoLI1 16 febbraio. — I cocchieri da nolo 
ebbero il vanto. di occupare l’attenzione pub- 
blica per. quattro giorni, ma-ora; grazie al 
contegno energico..delle autorità ed. al.,modo 
con cui la-Guardia.-nazionale.e.la. popola- 
zione appoggiarono e Municipio. e: Questura, 
lo sciopero. di questa classe. invisa alla in- 
tiera città pei. suoi modi burbanzosi e villani, 
può considerarsi come. terminato, e.quel.che 
è più nell'interesse della decenza e dell’au-. 
torità, cosa che neppure sotto;.il Borbone si, 
era potuta ottenere, ..malgrado..che quel.Go- 
verno potesse disporre di tutti i mezzi. del 
dispotismo. Questo : fatto prova una. yolta»di 
più che»il regime della libertà, adoperato 
con quella risolutezza che dà: la coscienza-di 
essere l'organo della legge e, l’espressione 
legale della. nazione, ha maggior potere. di 
tutti i Governi assoluti della terra. Questa 
mattina buon numero di proprietari di car- 
rozzine e di vetture da nolo a due cavalli, 
fecero sentire al questore di essere disposti 
a sottomettersi all’ordinanza municipale, Av-' 
Visato di ciò il sindaco, stabiliva che per dar 
tempo a tutti di. vestirsi secondo il nuovo” 
modello avrebbe rilasciato a coloro che fos- 
sero decisi di passare al Municipio,.sotto- 
missione formale d’ubbidienza, provvisorio 
permesso di esercizio da valere per 8 0,40 
giorni al maximum. Ciò si fece perchè dei 


nuovi ssiformai o Iemas, comme’ shismsano 


quegli abiti i cocchieri per disprezzo, pochi 
erano disponibili nei magazzini del sarto che 
si era dato a quel genere di fabbricazione. 
Il primo ad uscire in carrozzella fu il que- 
store. che. percorse ,. secondo il suo solito, 
tutti i. quartieri ed idiversi posti della Guar- 
dia nazionale. 7 

AI momento. che vi scrivo buon numero 
di carrozzelle circolano già per la città, senza 
che si sia sino ad ora. verificato alcun di- 
sordine.. La Guardia. nazionale percorre le 
principali strade con forti pattuglie, ed il 
suo contegno è quale si addice alla riputa- 
zione che essa sì è fatta nel mantenere l’or= 
dine pubblico dal 60 a questa parte. La sua 
comparsa ha tranquillizzato il pubblico ed ha 
demioralizzato per contro i cocchieri che si.vi- 
dero.in tal modo condannati eziandio dalla 
pubblica opinione. 7 
_ Questo sciopero, che in altre città serebbe 
stata ‘cosa di poco momento, a Napoli poteva 
da un istante. all’altro prendere delle grandi 
proporzioni, sia perchè Ja classe dei cocchieri; 
è numerosissima, sia anche. perchè in una 
vasta città come la nostra; gli elementi. di 
disordini abbondano, ‘e questi, facendo per 
poro.ransa comuno coi scioperanti, potevano 
al certo porre l'ordine pubblico in serio pe» 
ricolo. Tutto questo la popolazione teneva a 
calcolo, per cui la maggioranza viveva in una 
certa trépidanza.ed apprensione che non riu 
sciva sicuramente. ad onore della moralità dei 
cocchieri e dei loro amici. Diffatti,miricordo 
che mercoledì scorso,:secondo. giorno dello 
sciopero, un cavallo. di. vettura particolare a- 
vendo .preso, in via Toledo, la. mano al suo 
conduttore; in men di cinque minuti la via 
rimaneva deserta e tutte..le poche botteghe 
aperte ia quel. giorno, non chs i portoni delia 
case si chiudevano. all'istante sotta il panico | 
di vedere,a comparire. le. poco ' simpatiche 
figure di quei signori, s 

Fuori Grotta ieri-i cocchieri. tentarono di 
impedire ai vetturini di Pozzuoli» di- entrare 
in città, perchè nei dì precedenti questi, ‘ap- 
profittando delle circostanze, avevano: girato 
per Napoli colle loro. ‘carrozzelle, : facendosi 
per altro pagare molto: caramente quel. ser- 
Vizio. Questa mape un distaccamento, di. ca- 
rabinieri e di guardia nazionale si. è. recato 
colà per mantenere l'ordine, il quale; fino ad 
ora non fu menomamente turbato. Eccovi a 
che punto sono le cose su questo . riguardo 
fino al mezzodì, Naturalmente. vi è. chi cri- 
tica il Municipio per non avergli abiti in 
pronto, e. chi la questura per non aver.im- 
pedito che i cocchieri in sciopero non tiras- 
sero qualche sassata contro gli omnibus che 
giravano nei primi giorni per la città. Que- 
sti sono sfoghi che bisogna lasciare alla ca- 
tegoria degli incontentabili; il fatto è che la 
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Un foglio arretrato centesimi 10, 


vere, e quindi le cose camminarono in ge- 
nerale nel modo il più regolare. Molti degli 
arrestati furono stamane rilasciati, ed i più 
compromessi spediti al potere giudiziario. Il 
questore ‘ieri recavasi a visitare le tre guar-" 
die di pubblica sicurezza ferite nel tafferu- 
glio dell'altro ieri presso il Maseo nazionale 
e prima di partire lasciava al brigadiere lirò 
30 ed agli altri lire 20. per testa. di regalia 
presa dalla propria borsa, 


i n 


N. 50. 


suceursale .dei giornali, via D' [nès,on,0 46. 


î franchi, alla Direzione de 


OIOV iLD 0 
3 già nota la 
dimissione del nostro podestà è. di tutti gli 
assessori ia sg ad un violato. iter 
fra îl luogotenente Toggenbu”g e il pod 
Vengo al fatto.‘ 

L’imperatore accordava al comune di Ve- 
nezia la imposizione e la esazione-di un ‘da- 
zio ‘addizionale di entrata sulla legna da faoco 
e sul‘carbone in vista degli enormi dispen= 
dii ed oneri comunali, della-urgenza di'ri- 
parazioni e migliorie ‘edilizie, delle ‘spese 
straordinarie dell’anno decorso pei provve- 
dimenti sanitari, e, di tante altre. partite pas- 
sive, dell’oberato bilancio comunale. Nessuno 
maginava che il ministero abusasse della fa- 
coltà. accordata dall'imperatore, e .svisandola 
la tramandasse coll’.aggiunta che il. munici= 
pio esigerà la, detta sovraimposta sub-condi- 
tione..di.sovvenire salle rimprese.dei teatri se- 
condari finchè restasse. chiuso:quello ' dell'a 
Fenice. Per verità le piaghe del-Comune-sa- 
rebbero in tal guisa sanate! Ma ‘che\impotta 
al luogotenente e al ministero di Vienna: delle 
necessità: pubbliche mostre? .I divertimenti 
teatrali stanno loro avcuore; vuoli che VEUL 
ropa ci ‘creda ‘lieti. e' soddisfatti. ‘Ma invéno; 

Lo slancio‘ effimero dei divertimenti‘ car- 
nevaleschî in'taluna delle nostre' città ‘di pro- 
vincia assomiglia troppo alla danza nél ci° 
mitero di Burger perchè se ne debba loro 
far carico. Eppure Venezia non é inpulabile 
nemmeno di un’ora di follia. + © «+ * 

Alle 9 pomeridiane del giovedì grasso le 
vie erano nude, deserte. Nom maschere, non 


suoni, pon canti. La frenesia di queto: 
anînta n-Minmtv arvita IGIMONA avanti il 18 


E il venturo anno, se-grandi e lieti avveni-, 
menti non la scuotono, Venezia sarà nelle 
stesse condizioni e forse peggiori; ma sem- 
pre incrollabile -nella sua fede. 

Frattanto devo -dirvi-che tutta: la: cità ad- 
dimostra in tutti i-modi'al suo municipio la 
intera sua ‘approvazione: il'che gli sarà sprone 
e conforto ‘a perseverare nel degno conte- 
gno. V'ha:chi crede che il Toggenburg' sarà 
richiamato: 'V'ha ‘altri che narra la condi- 
zione imposta per la sopratassa sia stata ag- 
giunta al decreto imperiale dopo la firma @ 
chè sia quindi un garbuglio fra il ministero 
e il luogotenente, che voleva una rivincita" 
sul voto del Consiglio comunale del 17 gen- 
naio scorso. Siaiagiraaliiian Ac 

Comunque, sia, l' atto di vigore del conte 
Bembo lo ha rialzato grandemente nella opi-. 
nione de’suoi concittadini. Perseveri, e l’ap- 
poggio e )° approvazione di tutti. gli RI 
non saranno mai per mancargli. q 
_.So. esservi note le, nobili e fiere parole. 
colle quali il conte Bembo licenziava il de- 
legato Piombazzi mandavagli a paciere dal: 
Toggemburg. La lettera sua diretta al Tog- 
gemburg stesso, colla. quale dava Ja sua dì 
missione, merita di essere riportata, è un do: 
cumento che onora altamente il podestà e la 
città nostra. (Vedi il foglio precedente) 5 


Ì VENEZIA, 12 febbraio. — Vi 


e TW 


ll Conte Cavour del 17 annanzia che il 
comandante della guardia nazionale di To- 
rino, Visconti D’ Ornavasso , ha rassegnate 
p) sue dimissioni nelle mani del :nuovo,sin». 

lato, i 


® Nel Giornale’ della" Marina del 17 si'legge: 
Il piroscafo avviso Esploratore. il-46 tan 
dante ‘partiva ‘da: Napoli «giungeva a Li- 
vorno l'indomani ‘con'a-bordo S.A Risil 
Principe Amedeo. Tanmiae mia 


NOTIZIE ESTERE > 


- Si legge nella Patrie del 40: ....} iu 
« Lettere particolari da-Roma, in. data. del. 
10, assicurano che le relazioni diplomatiche. 
fra la Santa Sedé e il governe russo sono, 
interamente rotte. Gli ultimi dispacci. giunti” 
da ‘Pietroburgo avrebbero recata la, notizia. 
di’ questo Provvedimento, preso. dal governò 
rîsso ‘in seguito alle lagnanze della Santa 
Sede conffo la condotta del barone di Me- 
yendorfi. Però si crede che questi non sarà 
richiamato è’ rimarrà a Roma ‘senz’ alcuna’ 
missione diglomatica. Questo incidente non 
può a meno d’aggravare la situazione dei 
cattolici in Russia. a. i 
Scrivono da. Venezia alle Presse di.Vienna. 
che sei condannati dai tribunali militari:hanno. 
ottenuta la grazia. Anche tre condannati d’U- 
dine sarebbero stati messi in libertà. Il cor- 
rispondente della Presse dice che il mini- 
stero della giustizia haîchiesto gli atti di tutti 
i processi intentati nel veneto dopo il 59, e 
crede perciò che non si farà lungamente 
aspettare un’ amnistia, generale. 
.. Leggesi nell’ Osservatore Triestino il se- 


guente dispaccio : 
Pest, 15 febbruio. — Nella seduta d’oggi della’ 


i 
Dieta cominéidròno idibattimenti sull’indirizzo. 


Barta]:tenne un diggoreo di ro nel quale, 
RITI) ami Ò Teo di io gre nel qui e 
degli affari esteri @Vil sindacato comune: per 
mezzo:d’un.congresso, composto di deputazioni 
regnicole.delcorpi. rappresentativi delle: pro- 
vincie tedesco-slave e della Dietd'unghereso; 
di eléggdisi ‘annualmente: * Tale ‘sa prno 
non, sarebbe yiacolato da alcuna istruzione, 
safetb” Gbbligato a'discutere ‘pubblicamente, 
e munito di voto decisivo, Ogni modific 

del pactum conventum a ciò relativo, sarebbe 


dipendente da moggi, rabfi dica i, .@ Oguì, 


liamento. sfera d'a el con-. 
E) ‘Tal voto della maggioranza della Dieta 


rraspondeanza, particolare, dell'Opinione)) 
* PaRIgh: 15, febbraio, — Giammai,.il senalo 
ra, stato interessante, quanto, ieri quando 
Sorta ‘i Poli horn le, sue cariche -or, 
contro questo, ed, or. contro, quello. Ieri in- 
fatti abbiamo ayuto,in tre discorsi, concordi 
nel fondo, sebbene, un po' diversi, nei pari: 
colari, la teoria completa del regime impe- 
riale. Dopo il discorso dell'imperatore, che 
aVB4 dichiarato francamente di non voler al- 
agi libertà di cui godi 


reigiy, 


fosse modificata. 1 


ciò, i tre' con+ 
ieri" più auforévoli' della Corona; i signori 

Rouland' è ‘Rouher, sono “venuti @ 
svòlgerò questo concetto ‘e’ tentarono di di- 
mibsfrare ‘che’ 1° indéòlé stessa dél‘ governo 
infipérialé ‘richiedeva che'la Costituzione non” 


A. Ranieri, rii 
la quale così rimane completata. 


genza. 


portuno di, proporre che, ja Camera destini 


sulle petizioni. 


Il Presidente annuncia che, il deputato! 
imase eletto a membro della 


ÈCommissione sulla biblioteca della Camera , 
De:Boni raccomanda una petizione diur- 


"Bortea (membro della Commissione delle pro Ù E foga 
‘peli ' ) inante || La Commissione, non sa comprendere come'| gli pure inge la cris! ; 
cp td di ui Le dafiin voto di aac o di sfiducia | conviene sostituire agli ‘interessi del ‘puese 
nb è omai Tie fatto una dichiarazione. inis 4 

ia visto ll gran numero delle petizioni | finanziario da esso proposto. _. | E ) stero. 
RA DI e il minimo numero | Coppino pupi O Comunione) te pata del bilancio 
"delle. tornate destinate a riferire sulle peti- senie dallà ioranza della Commissione | ducia. 


Do Boni si nserva a momento più op. | 


Asproni conviene nella necessità di scjo- 
ere la. questione radicalmente. Rena 
‘’iplicasoli (presidente della Commissione) 
dichiara, che ls Commissiene non intendeva 
soffocare una discussione.finanziaria ma sem- 
icemente intendeva separatla dall voto sul- 
‘esercigio provvisorio, dél bilancio, È 


‘e sostiene che quando la quistione di fiducia 
è posta è una necessità il‘risolverla, per di- 
i |\gnità della Camera non meno che per dignità 


una Seduta settimanale per udire a riferire | dél' Governo: 


| «Isa Porta si associa allé dichiarazioni del- 


( i Opi i i discussione 

L’ordine del giorno»reca per primo la l'on; Govpino per abbreriare ogni $ 
contiguazione della verificazione dei poteri. || ncidentale è ritornare all ‘ordina del giorno. 
Si riferisce sulla ‘elezione del collegio di | MMicatera in risposta, alla Commissione 


Grosseto, che la Camera approva nella per 


soia” dél signor Giovanantonio Sanna! il quale ‘mozione alla ristrettezza del tempo, osserva. |: 
ritiscì celetto al seconds ‘scrutinio ; /ad: ontà 


l'ufficio! fatta dall’onorevole’Puccioni, e dopo 
uditi‘gli otiorevoli Asproni, Sanguinetti, De 


Blasiis @ Valerio ‘in vario senso. 
Non presentandosi altri’ relatori per I 
vérificazione: ‘dei poteri! si' passa all’ altri 


provvisorio’ del’ bilincio. 


giorno. 


“Lanza domanda Îa' parola'suli’ ordino. del 


‘Ricasoli (presidente della Commissione. 
\ddmanda la parola per una mibzione d'ordine) 
mattazzi domanda che gli venga mante- 
Imuto ìl suo turno di, iscrizione in merito, 


. | che appoggiava principalmente la sua ultima 


che il tempo utile si può allungare, e perciò 
propone che le tornate si aprano alle 40 
antimeridiano e durino simo alle 7 della sera 
(mormorii). 

Pepoli (relatore) sostiene cha sarebba op 
| poriuno non confondere la questione, dello 
‘a’ || esercizio proysisorio. del bilancio. colla que- 


della opposizione’a queste conchiusioni dell 


parte deli’ordine ‘del giorno che reca'la con- Istione di fiducia. L’ esercizio, provyisorio si 
{iitiaZione "della ‘discussione’ suli” esercizio 


può approvare oggi stesso; e da domani da 
\poi si può ‘aprire e continuare la discussio- 
110' finanziaria. In' ‘tutti ‘i Parlamenti la que- 


una questione amministrativa che non si.cone 
fonde colia; questione, di. fiducia. 

a Marmora (presidente del Consiglio) 
apprezza le ragioni addotte dalla Commis- 
sione a sostegno della sua recente proposta, 


rafforzandola coll paragone ifeai le; abitudini: | (tito più che egli ha una mozione d'ordine , 
‘da proporre. 

Sé la Commissione intendeva fare una mo- 
zione d'ordine, doveva proporla al principi 
suasi che abbiamo, tanta libertà, quanta, ne, | della discussione. 
possiamo, sopportare, o 

Ra d. non. ha, fatto, che ripetere, 


|-’‘Pros; in linea di fatto osserva, che l'on. 
Rattazzi, non è inscritto in merito, ma infi- 


ma si limita a domandare una cosa sola si 
mombii di'essa ed'è; se impegnata la battaglia 
com?'è; ssi, sedendo ‘al potere, si ritirereb+ 
bero dallo, aringo? (Bene) 

Guerzoni (per un fatto: personale), preten- 
de che anche nel Parlamento inglese,, contro 
quanto asséri l’on. Pepoli, sì fa questione po- 


(o) 


discussione l'esercizio provvisorio. 


nel Ministero prima di avere studiato il piano lupa questiona*di! 


stione’ déll’esercizio: provvisorio è puramente: 


inomentò | del riordinamento delle finanze, | 
unica cosa che il paese si aspetta dalla Ga- , 
ibra. oli orede dammbsa una crisi minista-" 
riale in questo intervallo, e perciò prega la 


Camera agyotare prima di tutto esenz'altra 


È Plutino si assogia all'on. preopinante. E- | 
È ;@ la crisi, @ dice che non |, 


dignità. Perciò disapprova 
il Mini oplia dell'esercizio provvi- 
che il Ministero V hai Gel (rain iii 


Chiaves (ministro dell'interno) dichiara 
che il Ministero-èstato- tirato a forza a fare 
funa questione di fiducia e di dignità della 
presente: discussione. i 5 ki 

i: la chiusura. n 

ia Lobtro la ‘chiusura domanda di. 
conoscere categoricamente 59 il Ministero 
accetta o. no l’ordine del giorno da lui pro- 

Osto. n 
È Ghiayes: (ministro dell'interno). dichiara 
che. respinge la proposta dell'on. Bertea. 

Là Camera chiude la discussione.’ 

'Bertea ritira la sua muzione. 

Si riprende: la discussione! generale sul 
merito della, legge. î 

Nicotera propone, due, sedute al giorno; 
la prima dalle 12 alle 5; la seconda dalle 8 
alle 11. E 

Dopo prota 6 'controprova la proposta del- 
Pon.-Nicotera, è respinta. it 

Corte ponendo per base al restauro delle 
nostro finanze la necessità di completare la 
‘nostra unità/, ‘distorte | delle nostra risorsa 
militari. nell’ ipotesi di una. guerra, contro 
l'Austria. “ 

L'oratore Si estende atiche a delle corsi 
dérizioni Sulla ‘condizione’ morale del nostro 
esercito. 0 

Allè forze! regolari fortemente. costituité, 
egli vorrebbe,associare tutta la. naziona; ar; 
mata, e ciò, senza aggravare il bilancio, della, 
guerra, a sgravara il qui le poi propona inol- 
tre tin diverso ordinamento dell esercito, e 
profonde modificazioni nel' reclutamento. 


vore® quindi egli si crede in debito di con- 

cadere prima di tutto la parola al presidente 

della Commissione. 

‘Rattazzi insiste per avere la preferenza. 
Pres. dà lettura della ‘mozione dell’onore- 


vola Lanza. il qu ronone che all'ordine 
del fiorno, degli ine venga posta la discus- 


sione dei progetti di legge finanziari propo- 


Pettinbrigo (ministro della guerra) di 
chiera che:il' Governo non ha di mira che il 
miglior. bene. della, nazione. 

Esso quindi accetta le. idee da qualunque 


litica anche dell'esercizio provvisorio del bi- 
lameio. “a 

Il Bros, interrompe \’oratore per dirgli 
che: quello ch'égli espone non è un fatto per- 


sonale. ; parte vengano, coll’ intendimento, di appli- 

- :Bigiò domanda la parola ner rispondere | carle SUEDSO GI appaiano buone. 

al Ministro dell'interno. (rumori) Però egli dice riservarsi di rispondere una 
Voci, parli. volta sola‘ a tutte le osservazioni chie sorge- 


sti dal Ministero. 
Merita lode anche’ il signor Bonjean, il À 


quale ha tentatoancera una-volta di ottenere! 
spiegazioni! dal:governo riguardo «alla ‘que- 
stione dei rendiconti delle sedute del Corpo 
legislativo nei: giornali. Il :signor Rouher ha 
dichiarato,.che la. discussione: è permessa: @ | * Molti deputati domandano la parole. 
parecchi membri dell'assemblea. 


morose per alcunì minuti. 
n A poco a poco, si ristabilisce la calma e 
501, | il silenzio. 


.|\le Venturelli, che continuavano a parlare. 
San Donato. propone l'ordine del giorni 


missione. 
Von. San Donato. 


Camera, ma la Commissione sente il dover 
di uscire da una falsa posizione. 


cia‘ ed’ il Messico! sarebbè questa: dopo la | missione. 
partenza delle truppe francesi sarebbero gli 
americatii'che verrebbero ad'occupare il paese 
per prestare. il loro appoggio al governo di 


Massimiliano. opposizioni contro le medesime. 


‘La Commissione poi propone un ordine del 
giorno, nel quale la Camera, reputando pre- 
sentemente inutile una discussione finanziaria, 
passa alia discussione degli articoli del pro- 
getto di legge che è all’ordine del giorso. 

Il'banco' della presidenza è assediato da 


‘Le conversazioni si fanno generali e ru- 


Pres. impone silenzio ai deputati Asproni 


la | puro. e semplice” sulla’ proposta della Com- 
Altri deputati'si uniscono alla proposta del- 
Ricasoli (presidente della Commissione). 


La Commissione non intende esautorare la 


L'indirizzo che ha preso la discussione è 
affatto contrario alle conchiusioni aela cuni- 


Sirtori rivendica la priorità della parola. 

Ricasoli (pres. della Commissione) dichiara 
di ritirare la mozione ultima della Commis- 
sione. 2 

Il Pres. interroga Ja Camera, se essendo 
l'incidente esaurito, debba ‘accordare la pa- 
rola agli onorevoli Sirtori e Bixio. 

La Camera accorda la parola agli onore- 
voli Sirtori e Bixio. 

Sirtori pronuncia alcune parole che non 
à riusciamo ad udire. 

Bixio dichiara che egli voterà oggi pel 
Ministero presente come avrebbe votato pel 
medesimo ‘ministero il 19 dicembre, in cui 
ebbe tutti contrari, meno uno. 

Ciò delto, protesta contro le parole del- 
l'on Chiaves, il quale: ebbe torto quando 
disse che il Governo ‘è esautorato dagli at- 
tacchi dei deputati. 

Le parole di nessun deputato hanno forza 
di esautorara il governo. .E la Camera che 
co' suoi voti. dà 0, toglie, la forza ad un mi- 
nistero, (0ravo). 

Chiaves (ministro. dell’interno), grato. alla 


(0) 


sostiene però che esautora il governo preci» 


La Commissione! ha creduto èhe queste sto | samente anche la semplice proposta di un 
conchiusioni fossero ‘state accolte  general- 
mente dalla Camera, non essendosi sollevate 


voto che si reputi indecornso. 

Bertea propone un ordine del giorno per 
cui la Camera, riservandosi la discussione sul 
piano finanziario, passa alla. votazione, imme- 


ranno nella Camera relativamente alle isti- 
tuzioni militari del paese. 

.Egli però coglie. quest’occasiore. per de- 
plorare le; parole che udi.e che.lesse, le quali 
trascinavano nel fango quei nomi di illustra- 
zioni militari italiane che tutti abbiamo im- 
rato a rispettare pelle loro opere. 4 

Tutte anche le migliori istituzioni possono } 
offrire qualche appiglio alla critica, ma nes- 
surio deve! mancare alla: debita riverenza 
pel:patriottismo e l’alta}intelligenza dei nostri 


cortese lezione datagli dal «no amico Dixioy-|. 


capi militari, che si ammirano anche, all’ e- 
stero. 

Però anchenelle riforme che si presentano 
colle forme più seducenti convigù procedere 
col calzare di' piombo per non iscomporre 
i buoni ordini col desiderio di migliori. 

Così è che non è a dobitarsi!che tutti gli 
italiani sorgeranno. come. un solo uomo; il 
giorno in, cui, Ja voce del Re li chiamasse 
alla suprema riscossa; ma non conviene con- 
fidare eccessivamenie sulle forze irregolari 
improvvisate quando ‘si ha a combattere un 
nemico forte non solamente per numero, ma 
por dieaiplina @ per istruzione. 

Gorte ringrazia Pon: mimivine dalla pros 
messa “di prendere in considerazione le 0s* 
servazioni! da lui esposte; ma nello! .istesso 
tempo, protesta ch° egli. nelle sue; parole, se 
ha criticato, le opere, non ha mancato. di ri- 


‘ Otto membri. del Corpo legislativo propo- 
serò sul progetto - d’indirizzo un emenda- 


ritrito relativo - all’ Algeria col quale essi ri- 
chiamano! l’attenzione ‘del'governo sulla Co- 
cincina e gli dimandano di favorire V’'istri- 
zione per arrivare-ad-una pronta assimila- 
zione ‘ed all'introduzione, della. lingua, madre 


in, questo; paasa,.. 1. | 


(Da; un altro lato quaranta, deputati. presen+, 
tano? anch'essi. un, emendamendamento. sul 
regime eccezionale sotto ilrquale /sono-col= 
locate le nostre colonie e reclamano per | 


queste gli stessi diritti di cui gode la me- 
tropoli. Essi dimandano' che le tre gi co- 
Ionie, LAMA fitto quel i dla 
elevate al rango de’diparti- 

nti francesi: pio: alb Idee, Sis no 


La Commissione col suo ordine del giorno 
intende richiamare le discussione ‘sul terreno 
sul quale essa, la Commissione, l'avea limitata. 
‘Ora essa sente il bisogno di rinforzare le 
ragioni per cui credette înutile sin dapprin- 
cipio un® ampia ‘discussione finanziaria. 

La Camera è padrona di seguire o no la via 
che la; Commissione crede la più utile; ma 
la Commissione non poteva a meno di ricor- 
dare alla Camera i motivi che l'hanno iù- 
dottaa restringere Ja discussione. 

Chiaves (ministro dell’ifiterno). Credo che 
il Governo inon ‘debba ‘frapporre! indugio a 
manifestare? la*sua* ‘opinione su questa que- 
stione ‘sebbene @bbia"l apparenza ‘di una que- 


diata dell’esercizio provvisorio del bilancio, di- Sprio;a, DOzsuna pPLSoDa, 

chiarandola, di. puro ‘ordine amministrativo. Ii Eresidento. La parola è all'on. Da Ce- 
Scialeia. (ministro delle. finanze) sostiene | 52F9- 

che. non: è possibile un voto coscienzioso; sul! | ‘ Be Cesare, osservando che l’ora è inno 

suo piano finanziario senza averlo esaminato. | trata, domanda di potere pronuiiciare il-suo 

L’on. Boggio disse che' il‘ ministro! delle fi- | discorso domani, 

nanzo era incapace, cioò iguorante, e ciò non | Voci: parli; parli. 

doveva bastare. Doe Cesare. si dimostra poco  dispostoa 
Boggio domanda la parola per un fatto, | parlare in un, momento in cui la Camera. va 


Drbsoatie, i diradandosi; 
ialola. Da. quattro giorni i deputati si Ii, Presidente. Consulterò la 
succedono; a dichiarare. che. non hanno, :biso- redini : Famapa 


quo; ia dani n ee "eta I Nicotera osserva che è inutile consultare 
cia o a mon | la Camera, dacchè vogliotio î precedetiti di 
può indietreggiare: dopo! che: la: discussione! | dssa ‘che ‘nom si abbia al'esigere che-la' mec 


s'è così'avanzate, per ‘quanto esso.creda i SP 
È Ù & 8 desima ‘sia in K 
che il suo sistema‘ meritava ‘di’ essere stu | parla Duniero ‘ifuando: tm: oratore 


DO e er cana ai 
Mic gn 


pi 
Sii 


n 


sferi, dell’ infe Rubblica 
Aaa cl stviio mas 
dica nol (FARSI phi pa SrRANizzAz 
zione consisterebbe, nello. stabilimento, di,ci 
CAN ba fl faPmereDher uno, stipendio, 
ire, gli abbona-. 


0) 
9. al medico ill ol 
iti ché. farebbe colle fami, 
lista dindigenti the av O he si UG i 
cura medica gratuita oltre si medicinali, sa- 
Clara Odisiglio re ati era Dait 
scune tutigdi 3 FIMISYTITÀ ia tie bio Leti 


sE aio 


* CAMERA DEL DEPUTATI ‘© 
Bresidenza dbl previdoità DaH 

oe li FORMATA DEL AB rempRAIO. 

La seduta è aperta al tocca, e, 40, minuti 
colle: consueta operazioni. preliminari. 


È reputa che queste. dichiarazioni del 
Governo 
tuazione, ) 

Cessa ‘ogiii scrupolo che si poteva avere 
a provocare una crisi minîsteriafe; quando è 


mento. 


lianno di molto semplificata la si- | 


lo stesso Governo che domanda uno sciogli- || 


To ammetto che ne’ suoi particolari’ non 
può essere’ respinto, ma Heppure' assentito o 
modificato senza un previo esame. Ma si è 
Voluto farsi fori della Prelesa incapaci del 
ministero per respingerlo senza alira ragione. 
Io. pertanto non, pssso trascurare la occasione 
di dimostrare,.come male.si giudica con idep 
preconcetta, e per passione: Se non riuscirò 
in questa dimostrazione;‘me: ne andrò da 
questo posto. 

Boggio (per un fatto personale) nega di 
avere toccato-sia la persotia, sia la' capacità 
intelletivale’ dell'on. Scialoia. Egli' ron ha 
fatto che, criticare il suo piano finanziario, 
(ma a priori, ha, detto, nulla della, sua ipca- 
| pacità, od. ignoranza, 
| Pepoli (relatore) renda omaggio. anch’e- 
| gli vallaceletta intelligenza! dell'on; Scialoia; 
senza che ciò impedisca a nessuno di. criti- 
cara i suoi elaborati. 

, IMEazzarella propone, sopra questo inci- 
dente l'ordine. del giorno puro e semplice. 

Casaretto deplora cha sì perda il tempo 


| in incidenti che, non fanno che ritardare ‘Îl 


diato' prima ‘chis ‘discusso e'conda ” i 
innato. L'oratora aggiunge: che: quanilo ion. Corte 
pronunciaya, l’ultima parte del! suo discorso, 
la; Camera, non era in maggior numero di 
adesso che tocca parlare all'on. De Cesare. 
azzaro ricorda che ieri a serà l'on. Fal 
rini cominciò il suò discorso dd ut'ora sn- 
cor più tarda di quella ‘chè’ abbiamo aftessò, 
sue le 5 64,4. .Eppure «la Carnera ascoltò 
religiosamente sino ‘alle. 6.4,2.il discors LI 
Pon.i Faripi: A ca 

De. Cesare, sinelto da lante parti, si ris 
Seta parti, si risolre 

Egli dice che, stiamo sotto un' doppio e- 
Quiroco, l'uno proveniente dalla Cameta, Val 
tro dal Ministero. 

L'unico ente ‘cha non'cade în equivoci si 
$ îl'Paese. L’oi Sciatoia ebba torto a sup. 
porre chè Ja'Camora ‘on ‘apprezzi conve- 
Dientemente ill suo piano. finanziario. 

Ad ogai modo, allo. stato delie. cosa, la 
Camera; ion è in grado di dare nò un volo 
di. fiducia, nè uno di sfiducia; anzi non può 
Neppure, discutere questo piano in 
ae u 
momento. uo 


L’ oratore conchinde rigunciando per V'i- 
stante alla parola, ma riservandosela quando 
la Camera sia realmente in condizioni di di- 
scutere- seriamente. 

- Bixio dice che non farà prima di parlare 


}!? obiezione che'fé06 On: De Cesare. Quando 


sarà ora di uscite, usciremo tuttì assiome 
ilarità) $ + cirmaqg@ gle = 

‘ ppsdi dichiara che {rispetta altamente 
la capacità 6 l'onestà degli uomini che sie- 
domo 31 potere. sd È 


Sotto ‘questo; aspettonregli è: aministeriale i 


cioè «codino: comevaliri dicesilarità). 
Però egli ion fifunciaa chieder ragione 
aî ministri delle-opere loro; delle quali vuol 
conoscere le ragioni. 
Egli non crede!alla infallibilità di nessuno, 
e tanto meno: a-quella «dei ministri. 


| Egli è perciò che desidera sapere se l'am- © - 


miraglio Vacca ebbe Ordina di contenersi 
come si contenné recentemente nell’ A- 
driatico., né 

Se l'acamiraglio Vacca obbedì ad ordini 
rcipisteriali, feco benissimo, perchè gli infe- 
riori nella milizia, non deggiono mai discu- 

li ordini dei superiori. 

a È da regio Vacca ha agito di sua 
testa, conviene chiamarlo a dar ragione della 
sua condotta. vv» sona: 
"ira noi-e l'Austria, non è possibile che 
l'odio fino a che essa rimane in Italia. 

Un'altra volta successe nell’Adriatico un 
fatto, sul quale mon ‘dice di più, perchè a 
buon intenditore bastano poche parole: 

L’oratore desidera sapere se a Civitavec- 
chia un; nostro legno .sia stato, costretto; , ad! 
abbassare la bandiera nazionale che aveva is- 
sato in occasione della morte. del principe 
Oddone. me 

Se questo fatto è vero, conviene imitare 
l'esempio della Francia, che sa-far rispettare 
a. qualunque: costola sua! bandiera. 

lia: Francia. non; ci impedirà. che. noi ci 
facciamo rispettare, Noi,siamo alleati. che essa 


avrebbe, ragione di disprezzare se non sa-.. 


pessimo farci rispettare, 

L’otatore dichiara che rispetta la conven- 
zione del 15 settembre che egli stesso ha 
votata; ma ciò non ici. obbliga punto a tol- 


lerare un insulto dal così detto governo pon-. 


tificio. PT 
Fsso non aminette interpretazioni della con- 


venzione. Ci sarà utile se saremo forti, ecco | 


tutto. 

La quistione la scioglierà 1 avvenire. Ve- 
niamo alla questione del momento, 

L’oratore combatte l'opinione emessa ieri 
dall’on. Valerio ‘circa alla poca utilità delle 
navi corazzate, ed alla inopportanità di pro- 
seguire nei lavori dell’arsonale marittimo 
della Spezia, > 

Secondo l’oratore, |’ arsenale della Spezia 
è di una importanza capitàle per noi, che 
non, abbiamo industria. privata, a cai ricor- 
rere. 

Quanto ‘alle nayi corazzate. egli. dice che 
non è vero, che subiscano ogni giorno mu- 
tamenti così radicali da renderle inservibili 
in breve tempo. Prima di andare in disuso 
passeranno molti anni, senza dite che si pos- 
sono modificare. Comunque sia, alle even- 
tualità di uma: ‘lotta, noi dobbiamo essere 
preparati. ogni: giorno, e non lasciarci co- 
gliere alla, sprovvista. i 

L’.oratore,.crede anzi; che non solamente 
sia indispensabile. l’arsenale della Spezia, ma 
che sarebbe. necessaria qualche cosa -di si- 
mile in molti altri punti, come a Sîracusa, a 
Taranto, a Cagliari. 
| IM quante ali? agercito egli A pinnamente 
d'accordo col Ministero. Altri ne hanno cri. 
ticato:l’ordinamento e ne hanno dirilto; come 
io ho; il «diritto, egli dice, di osservar loro 
che. nell’ esercito non si improvvisano le 
riforme. 

Par facile; ma nonlo è discorrere di coso 
militari. L’ opinione pubblica non; è corpe- 
tente in questa materia. Se. ne odono delle 
marchiane, nei circoli, su pei giornali, e per- 
fino nella Camera. Un giorno qualclieduno 
voleva che si licenziassero 150 mila uomini; to 
che corrisponde ‘a licenziare sino all’ ultimo 
tamburino cominciando: dai generali d’armata. 
Quesii sono mon sénsi; cose non serie, per- 
donabili-alla ignoranza, 

Se, questa, proposta. fossa seria, si tradu- 
rebbe nell’ altra: non vogliamo più esercito. 
L'esercito ‘è la forza chie ci tiene unitis è 
lo strumento che civilizza le. nostre pok 
polazioni; rion.lo. sì tocchi, neppure per riose 
dinarlo maglio, lo cha, è molto. problematico. 
Noi abbiamo un ordinamento solido @ ci 
deve bastare. I» noù voglio, ria sperò che 
ci batteremo! cotitro P Austria ; è un batte* 
simo. necessario perchè il. nustro esercito 
acquisti rispelto, 

Noi italiani. siamo accatta braghe i po 
ma al ogni modo siamo quello cho: Ps 
in gran parte perchè lo abbiamo voluto noî; 
ma convien persuadere 1 Eoropa che siamo 
capac' almeno di compiere ]' Opera, in cui 
bisogiia.ticohoscera.che i francesi: ci hanno: 
potenitemente aiutato. Ma notate! che all'e- 
stero Sono i francesi che ‘hanno fetto tutfo: 
Roi non abbiamo fatto che delle pacifiche 
annessioni, è il colpo di malo della Sicilia. 
- Bisogna che almeno l'Austria abbia un 
giorno a confessare che è ‘stata battuta, bat< 
tuta complstamente;; battuta da) noi soli: Bic 
sogna mon solo essere una cosa ma anche re- 
pulati tali, come le signore (ilarità). Bisogna 
insomma fare da noi a costo di quilenque 
sacrificio. L'Italia deve essere presa sul se- 
rio, ka Prussia fa reputata un paese rispet- 
tabile solo dopo la baitaglia di Rosbichs in 


cui i tedeschi batterono, solidamente i loro 
natorali nemici, Î frapeesi. 

L'Italia non gode una" tipntazione ‘di va- 
Jore complessivo. Si ifispettano li piemontesi 
in terra ed i liguri ip'jmare; ‘gli altri ita- 
liani all’estero, sono calcolati per zero. Biso- 
gna riformare coi fatti, questa erronea opi- 
nione, Quando avremo; falta: compiuta. una 
grande impresa-saremo rispettati anche nei 
consigli della diplomazia. Alora! non vi bità 
più chi ci'guatderà con aria di ‘chi crede è 
non credo (bene, dai banchi della‘ sinibtra). 

Io non disconosco la questione» finanziaria 
ma non la subordino. alla. quistione. politica: 

Sia detto per-incidente a. proposito. delle 
imposte che il recente=meeting di Napoli. fu 
un’accolta di insensati, di-pàzzi.Bisogna pa: '| 
gare quanto occorre, ed. io voterò sempre 
imposie quando. sieno necessarie; ma non 
conviene» separare la ‘questione finanziaria 
dalla questione economica; e pur troppo in- 
fatto. di produzione il governo ha. fatto assai 
poco. 

A questo. propgsitò che cosa è ayvenulo 
della Commissione nominata ancora dal 1864 
@ presieduta dal generale Cavalli ? Perchè 
non si è proposto una legge sulle miniera, 
sui boschi, .ecc.? E péi bachi da sèta che 
cosa. si è fatto per migliorarne ed estenderne 
la produzione? E° della prodazione- del ca- 
nape? * 

L'oratore,, stanco, chiede di riposare. 

Voci. A. domani. 

San Donato, a proposito del meeting di 
Napoli, dichiara "di non averlo approvato, ina 
sorprendersi che l'on, Bixio lo. abbia quali- 
ficato manicomio. 

E se-ne-sorprende-tanto-più-che-t’onore= 
vole Bixio, altra yolta..a Genova all Acquas» 
sola presiedeva un mieéling per protestare 
contro le tasse. 

Bixio. Mai, maì presiedetti assemblee per 
negare le tasso. x 

F'riscia protesta - contro le parole dell’o- 
noreyole Bixio, a proposito del meeting di 
Napoli, dove non è vero che si abbia detto 
di rifiutarsi al pagamento delle tasso. 

I napoletani non negano le tasse, ma re- 
clamano che il plebiscito venga rispettato. 

La seduta è levata alle oré' 6.6 12. 


Defunti denùn lal Municipia di Firenze 
nel di 17 febbraio corrente: » 
Calosi Efirichètta, vedova Razzi, di anni 32, 

attendente a Casa, —, Carmiani Giuseppe, id. 70, 

colono —! Bianchi Gabbriello,.id;; 69, trattore — 

Chiari Annunziata, vedova Pagni ,:ìd. 775 pori: 

Sionata: regia. —» Mazzanti Pietro, id. 50, mura- 

tore Biffoli«Enrieo, ‘id: ‘£% giovane di Banco 

Gelli Vintenizo; id. 70, colono + Corti Stanislao, 

Lia #9, [ODE — Marini Assunta) vedova Nie- 

le si, 3 1 Raff Villoresi Giuli ‘nei Mit 

‘ Cheletti di nico, id. $2, stiratrice, ,3 r 
Più 4 bambini che non avevano, ancora; % 

anni. } 

Gli.atti di naseita denunziati all'ufficio dello 
stato civile del Municipio di Finenze furono 13, 
Vale a dire, 5 femmine cd 8 maschi. — 
morto} b n ; 

Matrimonii celebrati nel dà 17 febbraio 1866. 

Marangoni avv: prof. Giovanni Giorgio di Ve 
nezia, di anni ‘40 e Brenna Ida di Venezia; pos- 
sidente, d'annî 20, 

Jaquiet Giacomo di Torino, impiegato alla 
Canca nazionale, d'anni 33 e;Carget kosa Eqila; 
lia, attendonte alle: cure..domestiche , d'anni 25. 

Braecini Emilio di Sesto, falegname, di anni 22 
© Moggi Maria! Ermellina» di+B: ‘Tacopo in Polie- 
rosa, cappellaia, d’annî 23: z 

Nesi Pietro' dî Firenze, spazzito comunale, di 
anni 45. e Bertoloni Angiola di Firenzé,. tessi- 
trice, d'anni 23, } N 

Biancalani Carlo di Barberino di Mugello,.do- 
mestico, di. anni. 36 e. Lacheri Emilia di;Firenze, 
attendente a: casa, di anni;:30, 

Martino Antonio ‘(di $.' Salvi, carrettiere ,. di 
anni 26 e Tanîni Anna*di* Viethio di Mugello; 
donna'di servizio, di anni 21° 

Tommasini Barbarossa: Adriano di Moptelu- 
pone; comune di Macerata , proprietario, e se: 
‘gretario del Regie Provveditorato agli «studi in 
Macerata, di anni 31 e Castiglioni Lucia, del 
Comune di Cingoli, benestante, di anni 23... 


IL CARNEVALONE DI MILANO 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
3 - Sabato grasso. 
«Oh! i carnevaloni della Sortaylofil — 
esclamavano giovedì sera gli ambrosiani che 
hanno varcato il mezzo secolo. -Mascherate 
| come quelle della contessa russa non si vé- 
-|dranno mai. piùl..... Quello sì che si. poteva 
dire lusso, buon gusto!..... Bisogna arer .ve- 
duto la famosa «mascherata dei gatti, in cui 
la contessa faceva da gattina e gli ufficiali 
austriaci. da gattoni soriani.... Pelliccio del 
valore di dieci «mila lire l’unat... "Persino i 
postiglioni ed i palafrenieri rano vestiti da 
gatti!.... E lei la contessa era là nel.mezzo 
del-gran carro ;. ed. ora s’accoccolava-velut- 
tuosamente al-miagolare amoroso d’un gat- 
tino, tenente dei Reisinger; ura rizzava stiz- 
zosamente .il pelo e puniva con una zampata 
le indiscrete'. esplorazioni d° un- gattone co 
lonnello dei Baumgarten...« Quelli erano 
tempil....» È 
Ma:quei buoni ambrosiani, ai-quali, come 
a tutti ‘coloro che «hanno: tocco “una certa 
età, sembra ‘che il'sole siasi raffreddato con 
loro,, dovettero la sera di venerdì fara una 
ampia e solenne ritrattazione-e-confessare 
‘che stavoltai cacciatori hanno, fatto” scappare 
i gatti dellaSomayloff. e che gli ufficiali deì 
lancieri d’Aosta ‘hanno enfoneé gli. ufficialetti 
degli usseri austriaci. T_— 
Ma procediamo con regola, & cominciamo. 
dal corso di. giovedì. RPIERRA 
Dominatore ; della;..;situazione  fa..il .ri- 
sotto. de 
Una .starminata. casserola, .col-rispettivo 
manico, adagiata su d’ un fornello ardente, 
trascinato da un carro a quattro cavalli, fu 
la regina del giovedì grasso. Dieci risottanti 
-di color 7zamerano; dal centro della casserola 
gettavano alla .folla. plaudente cucchisiate 
di patril'risi, ossia’ palate di coriandolisgialti 
In quella stessa ‘lettera; il f. fidi sindaco |" E di color zeflerauo erano pure ‘le bars 
affernia invece che la' maggior parte dei con- | dature dei, cavalli 6 dei palafrenieri. Questi 
tribuenti della Comunità di Campi-Bisenzio | avevano, in luogo del: berreito” alla: gokey 
ha già effettuati regolarmente e-senza ‘l’om- | dei pasticci di risotto in cagnoni ed erano 
bra della'resistenza i suoi pagamenti. preceduti da un, picchiere , il quale, invece 
—_- del cappello tricorno, portava in, testa, colla 
Ecco la nota degli oggetti che furono tro- | serietà. d’ un ‘avvocato: col:tocco, una casse- 
vati nella decorsa settimana-e che vennero |rola ‘di ‘rame ed‘ aveva ‘ad armacol!o uno 
depositati all’uffizio di polizia municipale : smisurato cucchiaio d’argento in luogo della 
Una chiave .ad un solo ingegno trovata in serica sciarpa trapubùtatà. ; 
gia del Presto: nel di 9 febbraio stante; i Lascio. immaginare a voi che conoscete 
Una chiave simile trovata nel giorno 10 le "tradizioni e le affezioni: gastronomiche 
detto in; via, Parione, Fd E ‘dei mioneghini, s@. lati casserola di Facta 
Un ‘paletot ‘di casimirra scura. Ua cappello | Possa 0 no! essere ‘andata ‘a genio: I Sl 
- pi n ina iarì della maschere, con'un’imparzialità ché 
di felpa ‘a ciliodro. Una chiave'a due ingegni 1.6 dito cesta rioni 
essi i È all ‘ib raccomandarei a qualche giurì d’unà Corte 
d ‘altro, ritrovati * nella rotte del'410 all'if |-19 Faccomank LR ile FIATOTI 
BA AUTO get ba tra Te Porta a Pinli.e d’assisig che | conosto, io ; proclamò i, risot 
Pa tata las TRACA AMA, DOLO PALO (Anti del osteria della: Beccacia fiotianaa 
Gallo: + 13 N icanii primo premio; per “cui'stassera faranno i 
Un: fazzoletto: di' tela bianca con n toro. sorag? ic lontimue a Bolt Magenità colla | 
troyato la, sera, dél 42 detto all'ingresso, del | pmaiera d onore nella cassérolà 6 col To- 
Regio teatro della Pergola. “© = — . |.tolo de” cilquanta marenghi ‘nel taschino. 
Una sciarpa di ciniglia in coleri trovata il |’ Dopo! la, ‘casserola del risotto quella,..che 
13 detto în via dei Panzani. a .|.toccò maggiormente la. cortla:sensibilere sdl- 
Una cambiale di L. 50 00 scaduta, ecc. l:Jeticò lè papille mandibolari ‘del pubblico" fu 
Si invitano coloro che pe fossero i pro- |'ja inarmitta dell'abbondanza, ossia un'‘gran 
prietari a presentarsi, al deito; hfizio»per l'yaso di porcellana: con festoni di salsicciuali, 
rotimere gli ‘oggetti smarriti, «esibendo le sanguinacci, zamponi, bondaiola e mortadelle. 
debite giustificazioni di proprietà; con di-:|' Maschere di meneghini: si, àbbandonavano 
ciiarazione che-nel caso di, noù comparsa 0 vlizz 
di alcuno, rimarranno gli soggetti stessi;a | a’ ogài ‘genere nell intero della) marmitta, 
disposizione di chi di ragione, ai termini "'e*ballando 4a ‘Monfarina intortio alla 'tolsnza, 
dell'articolo 747. del codice.cisile del Reguo.4.che«sor Pdalmezzo ansostenere la stro? 
Firenze, 18 febbraio 1866. mezzolanuta, il medio-lanum in cul;qualche i- 
» "——_ ‘storiografo rebusista ue Lt] 3 origine 
i ll'istituto di studi su- | etimologia di Mifeno. Non tutti però arriva 
Pregate referti il professore | rono ad afferrare il concetto municipale di quel 
Ruggiero Bonghi incomincierà le sue lezioni | porco coperto per metà da una pelle di pe- 
di lingua greca, ed alle ore 11 farà la con- | cors, e non pochi furono quelli che credet- 
È di4 ludas 


CRONACA ‘DI FIRENZE 


Da una fabbrica in costruzione in vis. del 
Maglio, l’altro giorno cadde un mastro mu: 
ratore per-nome P. M., ed essendosi rotte 
tre costole -nel»cadere, ‘poche ore «dopo spi= 
ravà, 


Nella giorneta di sabbato.venne,contestata 
la trasgressione'a conduttori'di fiacres, i quali 
avevano abbandonati i lore veicoli sulla pub- 
blica via. 

L'altro giorno furono rubate tre cacciatore. 
di'panno a degli operai muratori, ma nella 
giornata di ieri, 47,..gli_agenti.di..pubblica. 
sicurezza sequestrarono deiti oggetti di \ve- 
stiario nella bottega di un rigattiere che li. 
aveva. comperati da due individui dei quali 
ignorava nome e professione. 

Olto oziosi e vagabondi, privi di noti mezzi 
di sussistenza e di domicilio, faronò  arre- 
stati nella notie decorsa, 

Il Firenze del 18 pubblica una lettera, con 
la quale .il' facente. funzione di--sindaco di 
Carspi-Bisenzio, smentisce recisamente lasmo- 
tizia data da quel periodico, che a Campi 
tuita Cla popolazione preceduta dalla banda 
musical si_racasse al municipi sporta 
gli avvisi di pagamento, per l'imposta di ric- 
chezza mobile. 


trichinosi, ed i meneghini altrettanti pizzi- 


DI È 


cagno facessero olocausti all’'ara del 


rigione. 

Ancha \ immenso elefante di carta pesta, 
che s’ avanzava con la serietà d'un cardi 
nale nella proccessione dell’Ebrea alla Scala, 
avrebbe riscosso qualche applauso, se la coda 
avesse avuto | fina | forma più rigida (6 ‘più 
Budicà, ‘e se' qael calmucco che adagiato sul 
suo collo-ne'iuoveva in vario ‘senso ‘la 
proboscida ;: mon ‘avesse mostrato ad ogni 
alzar di; braccio, gli sdriusci. ed i rattoppi 
indecenti del.suo zimarrino. 

Bacco, che.reduce, dalle. India . distribuiva 
del. nostrauello.lombardo..alla folla che lo 
accompagnava festante nel suo trionfo, avrebbe 
di certo ottenuto un premio, se non fosse 
‘stato un Bacco ministeriale, un Bacco ideato 


che rimane esclusa: dal concorso. Per cui è 
facile che ‘qualche bandiera 6 qualche pizzico 
di lire stassera tocchi invece ai borghigiani 
qual.premio d’incoraggiamento per l'anno 
venturo. La loto mascherata rappresentava 
una pastorale, con accompagnamento di cor- 
namuse @ di somarelli. La troppa yerità ana- 
creontica della naascherata ha però neciuto 
al suo effatto, ‘e la piaghe» dei ' ciuciatelli e 
le scarpe affamate dei pastori ‘erano d’ una 
Daturalezza tinto vergine ed espressiva da 
togliere ogai illusione fra il vero ed. il ve- 
rosimile. Tuttavia, si lodi lo sforzo. Anche i 
| borghigiani ‘hanfio' fatto ‘um ‘pisso avanti nel 
contingente annuale da loro; fornito alle ma- 
scherate del carneyalone e.l’ occhio. del pub- 
Blico se nén fu.troppo soddisfatto) dei \san- 
dali buccolici dei' Meliber di Affori e di Pré- 
cotto, non fu però comé per lo passato of- 
feso dalle sconce pozioni è dii ributtanti 
impiastti}dellà trazionale nasthérata! dell'am- 
mislato 6 dello speziale. Non c'è che dire, 
il mondo siva proprio! civilizzanio: 

{Una mascherata elegante «fa giudicata pu 
quella in vestito a falde di due colori, bianco 
@ blet, ‘e che ‘aveva “per «motto “sulla "ban- 
|ediera e-sui-cappelli-le tre parole: se sa minga 
(non.si sa). L'enigma del metto, che serviva 
di risposta ‘ad ogni interrogazione, diede 
luogo ad un vivo dialogare fra le maschera 
del carro. ed i monelli che; le seguivano a 
piedi. Se no udivano d’ogai risma e colore. 
Si facevano a preferenza delle domande che 
colla risposta obbligata mettessero in serio 
imbarazzo le mascherine, finchè un monello 
apostrofò a bruciapelo l’intiera mascherata: 
« E i .débit i avii.pagaa? — Se. sa minga » 
fu ? unanime risposta delle maschere fra le 
grasse risa del pubblico. 

Ancha il. Gianduia, roteante sul carro 
spinto da un cavallo per di dietro, ed i, 
Biardino ambulante coi coristi nel mezzo, che 
veltennero un premio a Torino, ebbero qui 
premi-ed ammiratori. 

Ma la palma del'‘carnevalorie ‘l’ ottenne la 
cavalcata del corso di gala del venerdì, che 
rappresentava.il ritorno da una caccia in- 
glese. Ballo e gentile il pensiero, ricca ed 
elegante l'applicazione. 

Era un tiro-a quattro (/our ia hand) con 
sessanta cacciatori in' giubba ressa' (hunting- 
coat), daghe al fianco e corni ad armacollo, 
che gli caracollavano intorno gettando con 
sardanapelesca- profusione confetti e fiori, che 
tenevano posto della selvaggina su tre phae- 
tons della comitiva. Pei soli confetti era fatto 
un ‘preventivo di. quattrocen'o frazehi-per 
ogni cacciatore: Aggiungete a questa aliret- 
tanta somma per tremila mozzi di fiori fatti 
venire «da Genova e la spesa divaltre tre- 
cento lire. pel.vestito d' ogni cacciatore. e vi 
potreto formare un conceito dell'eleganza e 
della.ricchezza della cavalcata. A. renderla 
perfetta i più paffuti fra gli ufficiali dei lan 
cieri d’Asts, di Ci la cavalcata era composta 
per la maggior parte, avevano, fa:to il sacri- 
ficio dei loro baffetti sull’altare:del carneva: 
lorie, è ttamutate in'bicride amazzoni dal 
crine. inanellato., dalla, pallida gota, e dalla 
pupilla color onda di mare, facevano im- 
peunere i loro pony fra la turba nordica- 
mente briosa. Le, cinquanta bottiglie di Sciam- 
pagna di premio furono ad essi aggiulicate 
@ sprizzareno la- sera stessa al veglione della 
Scala, dova i gentlémens. ricomparvere a 
consolazione di quanti non. .avevano avuto 
agio. di,contemplarli nell’ unico e tardo giro 
del corso, E qui, tra parentesi, mi viene ac- 
sconcioun rimprovero «alla trascurariza - dei 
direttori ‘del corso; cui dovétte'supplite..il 
«buon senso di privati cittadini col procurara 
«uno sfogo ed una «direzione conformi: allo 
straordinario ‘concorso ‘di veltare. Milano non 
ricorda: movimento. \di ‘persone e di veicoli 


l‘alla' pazza: gioia dell'epa piena facendo -lozzi | 


win spillodido a 


simile: a quello «del venerdi grasso di que 
St'anno. Nou esagero nel dire chè ben:cen- 
tomila forastieri si sono in questi tre giorni 
rovesciati nella nostra città, 6-che de tremila 
arrozze. tradizionali. del corso della. prima 
domenica di quaresima; arrivavano-ieri quasi 
al doppio, se si. dere giudicare dai lunghi 
traiti di via di cui si dovelte allungare il 
corso ordinario di cinque o sei chilometri. 
Mentre/sto scrivendo gli evvivase.le.gri la 
‘déllo iaschere!, il getto dei corisndgli ,‘dei 
‘fiori ‘e dei confalti soto nel loro apogeo. Il 
‘polesmbledettripudiocarnavaleso9regna=sa 
tutta, linea, ©° une igotatiz + 

Morale — Ben disse Leopardi che il riso 
è l'anima dell'universo, e che il piacere è. 
fu e sarà di tutti i tempi, di tutti gli uomini 
e di tutte la età. — Ciao. 
CARNEADE. 


loro. nume, onde propiziarne la pronta gua-. 


dal governo della Commissione del carnevale, 


Rimaridiamo a domani Ja Rassegna 
‘musicale per non tardar di troppo. a pub- 
blicar la relazione del Carnevalone di Mi 
lano. 

TTT intinnn_____.__ 

} MOTIZIE INTERNE s FATTI VARO 


Notizie marittime. — Nel Giorhale 
della: Marina del 17. si leggo; 

I 48, andante. la pirocorvetta Mulfatano 
Usciza, dal: bacino di taddobbo di Genova, 
ove sarà rimesso il brigantino Colombo che 
dicesi doversi ridurre ad uso. di trasporto. 

— Il nuovo rimorchiatore Calatafimi ieri 
l’altro ha Jasciatò Ancona, dirétto a Brindisi, 
ove dovrà rimanete per coadiuvare i lavori 
di quel porto. | | 

cm leri partiva ‘da Napoli per Genova il 
piroscafo Dora con'‘màtèriali  divérsi: esso 
passerà in disarmo alla Spezia — Egtrerà 
in armamento ridotto la pirocorveita -Ef- 
tore Fieramosca per ‘fécarsi ‘di stazione in 
Ancona. 

— AI Giornale, della Marina scrivono da 
Valparaiso ..che il 2 gennoio era ancora in 
quel porio»-la» nostra pirofregata Principe 
Umberto ; essa avrebbe lasciato quell’ anco 
faggio diretta per Montevideb' nella sBconda 
quindicina. dello ‘stesso mese. 


BOLLETTINO, BIBLIOGRAFICO 
SETTIMANALE 


Sullo sbilantio economico în Italia, considera- 
Heni del dottor D. Padoa. — FiRENZE, tipografia 

ilitare. i 
— Cassazione 0 terza instanza, considerazioni del 
cav. avv. Giuseppè Pigli. già*presidente deltri? 
bunale di prima iristanza di Firenze, — FIRENZE, 
presso-gli editori ‘Eugenio e Filippo Cammelli. 

Discorso sulla finanzaVitulianà, detto ‘alla Ca: 
mera dei deputatilil.:22 gennaiò 1866 dal mini+ 
stro. delle finanze, Scialoia. — Firenze, tipografia 
degli eredi Botta. 

Memoria» contro”la proposta della soppressione 
delle sotto-prefetture;. e progetto di riordinarle 
con risparmio di spesa e con sensibile vantaggio 
del servizio pubblico e privato. -- Mirano. 

Commentario delle Teggî, desunto dalle esposi- 
zioni dei motivi, dai rapporti delle Commissioni 
e_dalle discussioni. seguite nel.Parlamento-erae- 


colta completa delle leggi. — Opera compilata 
dall'avv. Edoardo Bellono — N. 481, fascicolo 28° 
della 2.a_ serie. — Dicembre 4865, — Torino, 


tipografia G. Favale e Comp. 

La vera grandezza è povera, code del profes- 
sore Luigi Arzi. — ALBA, tipografia Sansoldi, 

Relazione sullo stato dell'istruzione primaria 
della provincia di Cremona; per l'anno 1864-65, 
fatta dal R. ispettore Graglia, cav. Desiderato, 
dottore in filosofia.e professore di metodo, e pub- 
blicata per+cura -della Deputazione provinciale. 
—.CnexonA, tipografia Roùzi e Signori. 

Francesco Talenti, ricerche storiche sul Duomo 
di Firenze, dal 1294 al 1367, — Lettere di Ca- 
millo Boito a Cesare Guasti. — Mirano, tipografia 
degl'Ingegneri. 

Della consolidazione della: fondiaria-e delle al- 
tre tasse portate dal progetto del Ministero delle 
finanze, osservazioni del prof. Antonio avv:Roc- 
chetti. — SINIGAGLIA, tipografia Pattonico. 

La Cappella dei signori Rolla nell'antica Abazia 
di San Giuliano în Albaro, rimembranze storico- 
artistiche, per G. B. Sezanne. — GENOVA, tipo- 
grafia del R. I istituto dei sordo-mnti; 

Osservazioni sull'opuscolo, Saggio di provvedì- 
menti finanziari. del deputato Minghetti; e nuova 


proposta sull'asse ecclesiastico, per Alfonso Gen- 


tili: — Fonnana, tipografia Bresciani, 

La Chiesa e l» Stato in rapporto alla libertà 
alla civiltà ed alla prosperità dei popoli, pel dot- 
tore Angelo Giudice. — PaLerMo, tipografia di 
G. Parrino ed L. ‘Carini. z 

Les-conjurés, roman historique de G. I, Ci- 
mino, traduit de l'italien par Louis Chenot, — 
Paris, Achille Faure, libraire-editeur, 

Brevi. cenni sul metodo razionale di risolvere 
la presente crisi finanziaria senza ricorrere al 
disarmo, all'aumento delle imposte ed agl'impre. 


stiti ordinarii,, non che sul metodo razionale di 
accrescere la- ricchezza, la prosperità ‘e la po- 
tenza della nazione, per. Michele Giordano —'0- 
puscolo' 1°, — BoLoona, tipografia Aiudi. 

= i in 

RIVISTA SETTIMANALE 
DELLA BORSA DI FIRENZE 

La scorsa settimana încominsiò bene, ma 
fici male. Il movimento di rialzo manifesta- 
tosi rieì primi giorni, e che ritenovasi in ge- 
nerale comevil preludio duna tipresa seria, 
fa invece ‘di cortissima ‘durata. ; 

Alla Borsa di Parigi il valore che continua 
al essere 'più’mbltrattato si è la rebdita ita- 
liana; Presa di) mira ‘da una speculazione 
sfrenata, tche mon ‘ha da contrapporre chela 
sua ‘amdacia; ‘essa ‘durà fatica a Tialzare.la 
lesta. s 

Ma, se nella discussione che ha luogo in 
questo momento mella sala; dei Ciaguecento, 
sopranno ‘i: rappresentanti della nizione, a- 
‘yuto riguardo alle. gravi contingenze ia cui 
éssa versa, evitare una novella-crisi, potrà in 
allora rinascare Ja tiducia e rilevarsi ben 
presto il credito italiano. 
| «La rendita 5 0,0 dopo essere-qui salita da 
60,60 a GIL 70 persfino.corr., ricadde gra- 
datamentea GI 10, prezzo arcui chiuse ieri 
sera icon pochi affari. 

-Le azioni delle ‘strade ferrate lifornesi coh- 
«tinuarono a ribassare. Da_.66. per fina. corr. 


discesero. a, 64:50; restando soffertissime' ade 


questo prezzo. Le loro obbligazioni sono in- 
vece continuamente ricercate per impiego 
a 204 50, 205. 


nesta EA H | 
Le obbligazioni demaniali si mantennero 


bens in tutta la settimana. Da 390 salirono 


sino a 392 50 per fine corr., ed ora trovano 
compratori a 392, 


1‘ Nelle Sedi 


Le azioni delle strade forate meridionali 


migliorarono d’assai, Da.240 esse ascesero a ‘ 
260; senza «dar luogo però a molte opera- 


zioni. Negli altri: valori ‘non si fecero con- 
trattazioni che 1meritino \d’essere menzionate. 

Le condizioni monetarie continiano ad es- 
sere ‘soddisfacenti. La Banca di Francia ri- 
bassò il saggio -dello sconto al 4 120,0, e 


si crede che lo stesso sirà fatto: in questa‘ 


settimana dalla Banca di Londra. 


SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
a tutto il 27. gennaio 
ATTIVO. 

Numer. in cassa nelle Sedi. 


Lire 
Ta 20,392,110"36 
177765,338 3% 
23,128,194 94 
2a + :427,944,188, 49 


» a SOCI . 
Esere. delle.zecche dello Stato; 
Portafoglio nelle sedi... .;.. 


Anticipazioni. ii al 25,176,930 92 
Portafoglio nelle succursali... 26,332,913 3L 
Anticipazioni... sui sa 41,305,044.,02 
Effetti incasso in conto corrente 274,187 140 
Immobili ua i da pae 5,420,494 84 
Fondi pubblici... i... + 43,073,120 — 
‘Azionisti, saldo azioni. . . .... 21 26,829,150 — 
Spese: di Verse. ar ri 4,237,859..03. 
Indennità agli azionisti:della Banca 
di Genova 5... TRINO, SI 538;333 37 
Tesoro dello Stato (legge:27 feb: 
braio 1856) . . iu. ALA 280,444 76 
Azioni:Banca nazionale da emeit,. .27,500,000 — 
Digord, i rgrtrinieita ciente ott 
325,870,243 78 
PASSIVO, 
Capital... . ... 0 +, + 1008000,000 — 
Biglietti in citcolazione. . . .°.. 122;208,229 20 
Fondo di riserva ......°.. > 12,375,000 — 
Tesoro dello Stato conto corr. 
Disponib. Li 
Non dis 40,252,070 48 


3 
Tesoro dello Stato  certifi sottose. |. 
prestito 425. milioni «e + + +21,831,595 33 

Gonti éorrenti (disponi 
4,593,173/93 


4454715 53 
142912968 60 
4,763;622 81 


3,794,022 31 


Jd, Snecursali , 
(Non' disponibile) 
Servizio del Debito pi 
Biglietti ad ordine, (Art. 24 
Statuti) .... 


Dividendi a pagarsi. 2482434 — 
Resoconto del sem 
dente e saldo profitti 715,668 29 
+ Benefizi del sem. in ci 
nelle. Sedi... 333,087 67 
Id. eSuccursali 234,315 28 
Id. Gomuni 24,456 46 


Diversi (non. dispi 


x 25,833,186 14 
Sottoscrizione delle nuove pa 


325,870,243 78 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 


Napoli, 17: — Lo sciopero dei coschieri 
è cessato del tutto. Il servizio venne ripreso 
ieri e continusto nel modo ordinario. La 
città è soddisfatte. 

Dublino, 47. — Furono fatti qui, 20 ar- 
resti, e 5 a Queenstowo. 

Londra, 17..— Lo Camere dei Lord e dei 
Comuni si riuoiranno straordinariamente per 
discutere la proposta di sospendere 1’ Hubeas- 
Corpus in Irlanda. It ministro dell’isterno di- 
chiarò ai' Comuni che il Governo dopo aver 
esauriti tutti i mezzi che erano in suo po- 
tere, crede che questa misura sia necessaria 
per ripristinare Ja tranquillità. Annunziò che 
lord Woodhouse, luogotenente d’irlanda; 
scrisse di non poter rispondere della pub- 
blica sicurezza se non gli venivano dati pieni 
‘poteri. Disraeli sostiene la proposta della so- 
spensione; Brigh la combatto energicamente. 

Londra, 18.'— La Camera dei comuni'a- 
dottò la sospensione dell’Iabeas-Corpus. in 
Irlanda con 96% voti contro 6. 

La sospensione fa pure adottata dalla Ca- 
mera dei lord. 

Parigi, 48. — Dal Moniteur-: 

L’iateresse dei buoni del Tesoro fa stabi- 
lito al 3, al 3 14,2. 6 al 4 per cento. 

Madrid, 48. — La Gazzetta di Madrid 
pubblica la risposta del ministro di Stato alla 
rota del generale Lamarmora.' La' risposta 
termina così: « La Spagna fidele di suoi 
impegni è vivamente interessata a mante- 
nera i diritti del Pontefice e desidera. eguat- 
mente di essere in buona armonia coli'- 
talia. a 

Southampton, 18.-— Scrivono da Panama 
Correr. voce che parecchie navi mercantili 
spsgnuole sieno slate catturate dai corsari 
chilebi 6 condotte nel porto ‘di Coquimbo. 

Il console spagatiolo a ‘Lima-sarebbe:stato 
pregato di chiudere; il consolato e di abban- 
donare la città. 


GIACOMO, DINA, , direttore. ì 
GIOVANNI RoMBALDO, gerente: i 


BANCA DI CREDITO. ITALIANO: 


Il Comitato. di Direzione, della Banca di 
iano hs l'onore di rammentare ai 
obisti che secondb la disposizione 
dell’att. 47. degli ststuîi, socidli l' assemblea 
generala»si compone degli otianta pussessori 


| del maggior numero d'azioni, della Socistà. 


Quei signori azionisti che desidera” jin 
tervenire all'assemblea generale del 1866 sono 
invitali a depositare le loro azioni prima del 


| 28 febbraio. corrente: 


A Firenze presso la Sede sociale, Lang'Àrno 
ST ittici 
presso Ja Società di credito indu- 
strialo e commercizle, rue de la 
Victoire, n. 72. 
presso l'agenzia della Società, via 
dell'Ospedale, n. 13. & 
presso l'agenzia della Sociatà, via 


Toledo, n. 236. . 


Pafigi 


Forino 


apoli 


n —@meood s sr a ” = 
sesierebe |> VENDITA DI MOBILIA D'OCCASIONE 
I ceniro di Firenze abolire: \l ELICINA ‘gl DI OGGETTI D'ORNAMENTO | bang 
De paco ati oe dii || S0R00 Goo rata d presst vidOME ozio co Sgrr | 020 Ceca mie gl Mai di prize iii e 
È s n " | ELICINA di Baron Barthelémy,-far- in vi fi i il Palazzo della Signoria. & ; a tazza ‘con’ liquido caldo, cioè acqui è 
in na nea Ric maciia di 1° classo a Béziers (E6ranl| sotto le Logge del Grano in via della Ninna, dietro 1 la Sig ci prgn no Moni e Ala 11 68 la Nibbra LI grati Da wi 
irigersi con lettera ferma in | France) contro la tosse, i raflredd,r n A n i Ci latte di ogni specie mei e 
alle iniziali B. G. B. ostinsti 6 tutte le eflezioni-di petto| Presso A. BETTINI, Firenze Co e e ny per il presto: Si Si idonio: nelle drogherie di An- 
cc ——=""====="===" | | ingenerale. — Sciroppo grande fr.3.50: cor 


icelli ino di S.Pi & i dei Neri, Firenze, 
s ici . 2 40, Confetti fr. 1 75. I I VE EI I T | drea.T: li, una posta nel Mereatino di S.Piero e l’altra in via 
I DOMANDA (Peo de io À CH A D M S ER Da O cimento TE TO ST 0a PA e 


Un giovane laliano per istruirlo nel | | ni tisici, alle persone deboli © conva-| | ogerta ‘agl’increduli nella spiegazione biblico-fisiologica dell'origine | | VENDI AUDI MOBILI D'OGNI QUALITA 

commercio ed insegnargli l'inglese. | | lescenti © ai ragazzi. Fr. & 50. x È rie, per LUIGI BACCELLI, VARE o ot” dies gn ; è 

Esso sarà alloggiato e nutrito e potrà RLISIR BRIRUGNE, antigottoso gra- del male ‘e della causa della morte, per | I i 0; d'oggetti. d'ornamento \ 

ottenere una posizione. n) PAN efescissim: ; calma in sei La Bibbia è un volume tuttora chiuso tanto a chilo scan pl a 2 brozzi viaotti 
Indirizzarsi (franco)alsig. Rawends, | | ore, guarisce in tre giorni e cura com- zione, quanto a chi lo giudica quale semplice letteratura orienta le; quindi non deve 3 iLione Cattan paco nisauil 

DIE prg MISGeRIE la gotta e i reumatismi.| | 1 roriuscire sgradevole la nuova Ermeneutica'che l'autore si propone hel suo libro. nell Esposizi n eo; via Cavour; 
ashingion sir: si POLVERE 0 CONFETTI antigot'osi e A hi 

Liverpool (Inghilterra). antireumatismali, di Perez e Baròn ‘ S V 

Barthélemy. — Polvere f-. 4 50. G.n- Livorno - LIBRERIA GALLICHI “vd 1a del Casone, n. va 

] 


Vero e ———__———ttÉt—@ 
Ò Ò £ x o Vada , ta 
CARBONE FOSSILE gi ‘nin. intalibilo controll | Ammous de Rtvier. Nuovo manuale illustrato del giuoco degli scac- torizzata e. più completa. Un vol. in-16° adorno d'incisioni e ritratti li- 


i Î ioni i i i, i i Î ti Terza edizione 1966. «at eie ste e arie a 80 
iuestò carbone , riconosciuto sùpe- | {le aff ziori croniche ribelli a qualua- chi, in-8° piccolo. Trieste 1862. + +e e e ‘pie lo occ «le 250 tografati. T ‘rtcuente il mòdo pratico. e faci a 
zig è a tatti, è efficacissimo per Fornaci, | | que cura. — Fr. 8... Mucatempone. Evviva! Raccolia di brindisi per tutte le occasioni, Manunio deh seen n DE E di ef ERRO "gl per, pr 
Stafe, Camminetti, Fucine, ecc, Le com- PIETRA VETERINARIA di Baron Bar: inviti ‘a bere, novelle, facezie, epigrammi, ecc. per tenere allegre le bri- af Tano tota IO RIO AO “egli Lei. ‘del domino, écc ecc. SLITTARE 
missioni si ricevono al Negozio dell'in- | || {h4/emy contro le piaghe e Je ferite gate. Seconda edizione, 1864, in-8° piccolo. Trieste... >. ». + te 00 1 si bigli rode. Priestà aos SEICOIA dif piTaRiti segipivia ii 30 
cisore Gaetano Pagliai nel Lungarno dei cavalli e di altri anima'i dome stici.| | Dizionario encielopedieo= o polare, contenente ricette pra- e Riot NI pian lena, ossia Guida pratica” pèr i dora 
presso il Ponte Vecchio, ed i signori | | — Fr. 3 ef 2 tiche di medicina; igiene, giuochi dilettevoli di fisica, chimica — Agricol- Manuale di g: ivano-piastleno de fiesto 1808, . 0. 3 
committenti troveranno la più grande Agente commissionario per l'Italia! {ura © Orticoltara — Giardini —' Enologia — Idraulica — Bachi da seta tori ed afgentierio 86con a È ione Iaia eso stesso ghi mà 
modicità nei prezzi. D. Monno, Torino, via Osp: dale, Bi — Apicoltura — Storia naturale — Botanica — Meteorologia —. Scoperte Pasticciere (Il | rn); ca a] o di LAI ge dfriegte 4868 0/10" SESSO 
| Vendita in Firenze aila farm. Pieri.| ed iuvenzioni - Macchine industriali — Arti e mestieri — Ricette per paste .e rosolii coi più moderni metodi. N inisambio [completo 
NB. Ogni articolo debb'essere con- Somuosizione d' inchiostri, vini, liquori, ed oggetti vari. — Un grosso Yo, Reffault , Vergneau e Malepeyre. Nuovo compio 
SCIROPPO GLOUWER | trassegn to dalla firma e dal sigillo] fan in 46° con numerose meisicni: ‘Torino 4868 + 000 +0. +» 1.30], del bitraio, o l'arte,di fare agri qualità di birra. Un volume in-4: pon pa 
% VEGETALE-CATARTICO-DEPURATIVO | { degli inventori. Grande Aceademia dei pazzi, contenente motti argutl, giuochi & tavole litografate. Trieste 486%. + «serie tie e intà 
i no isibili. i i A int antissimi per campar 100 anni, ossia l’arte di 
i; E RINFRESCATIVO di società (6 di prestigio, cose arcano, cose, visibili SRO in Set GnteEiliogni sorta di malate lr 16°, 2a ediz, Triesta 4863 » 4 50 
È aelsangueedegli umori ‘ buffone, un viaggio all'inferno, prover i, epigrammi, poesia ei ‘e ma- " 7 1 lie. da Li sota 
Risulta da cergiieato autentico che Ve- d. LO RK E 0. Mercanti terie da ridere Sempre è da pianger mai. Un yol. in-16°. Torino 1864 > 4° » Issabenu. L'arte dtizonta gisonrini dalla deopota] ge il 7 
roDici Rossi di Volterra guarì in giorni 11 Gould Square, E. C. Londra Gilet-Damette. Il Pirotecnico, Hate Ù fare i fuochi artificiali. Un vol. ini | SIE fra Ti DIE LIA i Ro tutti. In-8° piccolo adorno 1 Pa: 
x i l'idropisi ) i : Bo 008 in-16° cn tavole litografate. Trieste sirzibt atistiatt 4 ib. s2 ii K ne. Tr fel at È 
Picci: ai ibello & po caso tae | Vendita e compera di qualunque mer- Gluochi di dazione e compagnia. Aggiuntavi una i Zaecone. Linguaggio dei feb, loto GE simbolico per l'espressione 
Li ino Sue ridotta agliestremi di’vita canzia. Anticipazione immediata .dei copiosa serie d’aneddoti, indovinelli, epigrammi, sciarade, po<sie) ecc. — dei propri pOMBeRl, Prima traduzione ital Dna si di 12 tavole co- 
Vendesi dal sig, Leopoldo Si morini, | d00 terzi del loro valore, ed effettua- in:16°, seconda edizione. Triesté 4865. >. e iena 130. lorate, ed aggionieNi alcune poesie originali. Terza edizione in-8° pie- 
CIIESO 593 tR E 1 4 | zione della vendita nel corso delmese; | L'arte di spender poco e miamgiar beme. La cuciniera del- 0010; PriesteAB08/ eo 2. vene e ei te gen itaa 2.» 
fard GIRL ETA Ora a Condizionieque. Scrivere affrancato: | l'universo secondo ‘il metodo;di mito le cicoa del mondo; Un grosso | ‘Putie le suddette opere seranno inviate franche di porto intutto il regno 
bottiglia 0 —_—__————————t<t volume con numerose indìsioni, seconda edizione. Trieste 4864 | .- «(2 » mediante il relativo importo entro lettera affrancata intestata a Graziadio Gallichi 
" È Maihieu (de la Dròme). Predizioni pel 1866; sola traduzione au- libraio, via del’ Casone, n. 7, Livorno (Toscana). n 


ini ei 1866; slo raduzione au——Nibsio vi ll pini ___ _r_ 
DICE ANALITICO, ED ALARETICO, AVVISO AI CACCIATORI. APPARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 


Ù 5 Ù La % È 

dalla proclamazione del Regno @ Italia to tutto fl 1309 VESTITI INACCESSIBILI ALE UMIDITA Opérano da sè senza pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt o- 

compilato da Mariano Adami, Capo-sezione al Ministero dell'Interno. ò i per 929 nai ; Space doi olii SUA Di 
Esce per puntate di cinque fogli una volta al mese. Gosta L. 4.50 la puntata. 7 ora i C) 0559, rino ed altri luoghi consumi 


Dirigerò al compilatore in Firenze le domande affrancate. Dirigersi al Tapis Bouge, 67 e 69, faub. St-Martin, Parigi. Diri 


ersi franco di porto ai signori Rogien-Moihen, Parigi, cité Trévise, 54 


“LISTINO UFFICIALE DELLE BOR8R DI COMMERCIO — 


Genova, 17 febbraio. 


—_rr_m———————————————————— 
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